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In Valled’Aosta, nelprimo
parcod’Italia, esperienze

culturalieprogetti

innovativi.Vuillermoz:
«Cosìsosteniamoun

turismodiapprofondimento

eproviamoacontrastare
lo spopolamento»

GIUSEPPEMATARAZZO

I
l Gran Paradiso?Comedicono i

latini, nomen omen.Perchésì, il

primo parconazionale italiano,

natonel1922perproteggerel’enorme
massicciomontuosoesalvareil suo
stambeccodall’estinzione,èunpara-

diso. Ungranparadisoincastonatofra
leAlpi. Il Piemonteda unaparte,la

Valled’Aostadall’altra,inmezzolevet-
te cheunisconola terra alcielo. Sim-
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bolo di unamontagnache punta in al-

to. Orograficamente e nello spirito.

Proviamo a “conquistarlo” allora il
paradiso, dalla Vallée, uscendo
dall’autostrada che l’attraversa, pro-

prio all’altezza di Aostaed avanzan-

do a piccoli passi,perscoprire i teso-

ri più nascosti, incontrare le comu-

nità e capirecosasuccedeveramen-

te nel Gran Paradiso, oltre il luccichio

dellecamminate più battute, dei bel-

vedere da social e le piste da sci più
gettonate. Perché c’è una montagna

che, in un mix di contraddizioni e

contrasti, fa i contida un lato con i

picchi dell’overtourism e dall’altro
conlo spopolamento e tutte le pro-
blematiche di quell’Italia minore e

diffusa cheinteressaanche il Sud, le
aree interne, gli Appennini e tuttol’ar-
co Alpino, ponendosi ormai come

problema-Paese. «Dopo la scuola

dell’infanzia,chiusanel 2019, Valsa-

varenche,paese a 1.540metri di quo-
ta con circa 170 residenti, cuore del
Parco, da quest’anno deve rinuncia-

re anche alla scuola elementare»,

esordisce Luisa Vuillermoz,direttri-

ce della Fondazione Grand Paradis
(nata perfar conoscere e valorizzare

le peculiaritànaturalistiche e cultu-
rali del versante valdostano delterri-

toriodel parco). Un «fatto dramma-

tico perunacomunità». Di quelli che

danno la misura di ciò di cui stiamo

parlando.«Ed è lo spauracchio dial-

tre località. Non è a questo punto

Cogne, nellavalleaccanto, luogo ico-

nico del turismo valdostano, 1500

abitanti, maanche qui c’è un declino

di famiglie conbambini e dipersone

in etàlavorative». Così,nelleVallidel

turismo luminoso e abbagliante c’è
un problema di sopravvivenza e di

futuro, conservando «un patrimonio

naturale e ambientale,culturale e ar-
chitettonico straordinari,maanche e

soprattutto di saperi, di artigianalità,

di testimonianze di vita da custodire

e tramandare». Che fare? Come resi-

stere? Come invertire la rotta? La sfi-

da èinun «turismo non solososteni-

bile, terminefra l’altro abusato,ma di
più: un turismodiapprofondimento,

chevada ben oltre la superficie,che

susciti il desiderio di restare, diallun-

gare il tempodi permanenza,di uti-
lizzare di più le seconde case, fino a

diventareanche una scelta di via –
continua Vuillermoz –. Un turismo

meditato e consapevole che diventi

reazionealla marginalizzazione che
sta avvenendo. Dal Covid in poi, se

da una partecontinua il processo di

allontanamentodalla montagna, c’è
un segnale, anche se debole ancora,

di attrazione che non inverte il trend

enon lo arresta, ma che va in contro-

tendenza. Stiamocercando di capi-

re questo fenomeno e creareproget-

ti per agevolare questoprocesso».

Da qui una serie di iniziative dianima-

zione territorialepromossedalla Fon-

dazioneGrandParadis(www.grand-

paradis.it),chehanno nel FilmFesti-

val estivo (quest’anno dedicatoalle

“Forme dell’intelligenza”, umana e ar-

tificiale) il momentoclou.E poi mo-
stre ed eventi,come quelladello scul-

tore Donato Savin con le pietre che

prendono vita in installazioni eope-

re diffuse nel territorio.

Scopriamolo allora il Gran Paradiso.

Aguidarci c’è la“Sibilla”, un digital hu-
man che utilizzal’intelligenzaartifi-
cialeper creare un’esperienzadi ac-
coglienza turisticaavanzata e interat-

tiva, in grado di fornireinformazioni

sul territorioin linguaggio naturale e

con contenutimultimediali. «Le Si-
bille - spiega la direttrice - eranofigu-

re profetiche, portatricidi verità a vol-

te enigmatiche, sempre evocative. A
differenza dei comuni algoritmiba-

satisu modellidi LargeLanguage Mo-
del, a cui spesso mancaun corpo, noi
abbiamo volutodarle una presenza.

La nostra Sibillaha un volto vero, una

voce, la divisadiFondationGrandPa-

radis. Èuna di noi».

Guidati dalla Sibillainiziamo la “sca-
lata”almassicciodaIntrod,portad’in-
gresso al Parco, a pochi chilometrida
Aosta: un borgoricco di storia con il
castellomedievale,antichi ponti e

gioielliarchitettonicirurali. Un luogo

amato da san Giovanni Paolo II che

scelse il vicino villaggio di Les Com-

bes, dal 1989 al 2004, per il suo ripo-

soestivo (dopo di lui lostesso fece Be-
nedetto XVI). Qui la Maison Musée

Jean-Paul IIè unveroluogodellame-

moria, con fotografie, documenti e

oggetti sul Papapolacco. A pochi me-

tri, la Cappella di San Lorenzo è di-

ventata un santuario( custodisce una

reliquia del Santo Padre,una cioccadi

capelli): sull’altare l’immagine diGio-
vanni Paolo II scolpita inun troncodi

mogano. Nel ventennale dalla sua

morte, il parco del Castellodi Introd

ospita ancora una mostra con gli scat-

ti del fotografoGrzegorzGalazkadal

titolo Mater Vallis, itinérairemédita-
tif, che racconta in maniera suggesti-

va il lungo rapporto di devozione,

amicizia e amore tra la comunitàval-

dostana e Wojtyla.

Daqui ad Aymavilles,sulla riva destra

della Dora Baltea, ancora a valle, si

distingue per il castellomedievale

con le suetorri, le chiese storiche di

Saint Martin edi SaintLéger, con una

facciata dipinta con un trompe l’oeil
realizzato nel 1856-57 da Jean-Lau-

rent Grande: al centro il martirio pro-

prio di Saint Léger e ai lati i santi Giu-
seppe, Germano,Grato e Leonardo.

Sulla facciata c’è anche il volto del

Conte che ne ordinògli affreschi Vit-
torio CacheranoOsascodella Rocca

d’Arazzo di Challant,dispirito“buon-
tempone” –comeriporta la guida del

luogo–,ritrattomentrefuma la pipa,

tra ledecorazioni della colonna. Una

curiosità con l’invito acercarlo, men-

tre la chicca di questoposto è sotto-

terra. Nella cripta a due navate, per-
la di rara bellezza, dalle formearchi-

tettonicheuniche sulla cui antichità

non ci sono provedefinitive.Risco-

perta agli inizi degli anni Duemila, è

un posto che riportain un’altra di-

mensione.E meritala sosta. Come
un altroluogodellazona, il ponte-ac-
quedotto di Pont-d’Ael sul torrente

Grand-Eyvi, pochi chilometri più su.

Una grandiosaopera idraulica rea-

lizzata da un ricco e intraprendente

padovano, più di duemilaanni fa,

nell’anno3 a.C.. Un capolavorod’in-
gegneria romanasu due livelli: un

percorsoscopertosuperiore,che in

originecostituiva il canaleidrico do-
ve passaval’acqua e oggipercorribi-

le, e un altro sottostante, copertoper

il transito di uominie animali, che si
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può anchequesto percorrere e visi-

tare (con un biglietto).

Il viaggio guardaalle vette: il centro

principale, Cogne,circondato dai Pra-
ti di Sant’Orso, hub di partenzaper

scoprire le cime più suggestive, pae-

saggi alpiniunici tra boschi,ghiacciai

e torrenti. Meta turistica siaestivasia

invernale, che offreescursioni,sci di

fondo, cascate di ghiaccio.Con una

filosofia di vacanza sostenibile.

L’areaturistica del Gran Paradiso, più
vasta rispettoallazonadelParco,rag-

gruppaquattro vallate chesi svilup-

pano dallavallecentralein direzio-

ne sud: la Valgrisenche, la valle di
Rhêmes (con Rhêmes-Saint-Geor-

ges e Rhêmes-Notre-Dame, domi-

nata dal profilo del Granta Parey, of-
fre paesaggi intatti,laghi alpini sug-

gestivi come il Pellaud e una natura

ricca di fauna,che qui significastam-

becchi ecamosci), laselvaggia Valsa-

varenche e la valle di Cogne. E se a

Villeneuve,porta d’accesso delle val-

li delGranParadiso,sipossonovede-

re il castellomedievaledi Châtel-Ar-

gent e leantiche chiese di Santa Ma-

ria e Santa Colomba, a Valsavaren-

che, si resta impressionatidall’enor-

me massiccio,l’unico, chesupera i
4000 interamente in territorioitalia-

no e da paesaggi glacialiintatti: lega-

ta alle CacceReali e all’alpinismo ot-

tocentesco, ha visto nascere il Parco

più di cento anni fa. Qui, oggi, nonci

sono più le scuole elementari. Non ci

sono i bambini per poterla tenere

aperta. Nel Gran Paradiso c’è una

grandesfida da affrontare.
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